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IL BATTESIMO

fa i cristiani e dice che cosa è il cristianesimo 


Gesù si fece battezzare da Giovanni Battista, come solevano fare tutti i pii Israeliti.  Non si deve confondere il battesimo di Gesù con il nostro battesimo, sacramento che ci fa cristiani.  Il battesimo di Gesù era un rito giudaico, il nostro battesimo è un sacramento.  Un rito può essere da noi l’acqua benedetta, il pane benedetto nella festa di S. Antonio, un oggetto che la Chiesa benedice.  Il sacramento invece è molto diverso:  altro è il pane benedetto e altro la santa ostia consacrata:  è Gesù vivo e vero; altro è l’acqua benedetta e altro il battesimo che trasforma radicalmente la persona e la fa figlia di Dio e abitazione della SS. Trinità, la fa quasi un’ostia consacrata.


E infatti come un ferro infocato ha le caratteristiche del fuoco, così un’anima battezzata assume le caratteristiche di Dio.  Il ferro rimane ferro, ma è infocato, l’anima è creatura, ma indiata, direbbe Dante.  La Bibbia dice:  Siamo partecipi della natura di Dio.

Il battesimo degli Ebrei era una cerimonia di pia devozione inventata dagli uomini; il battesimo sacramento è stato istituito da Gesù Dio, ed  è un sacramento ossia un gesto divino e produce effetti del tutto straordinari, trasforma l’uomo in essere soprannaturale, superumana; compie una trasformazione di qualità.  

Per capire il salto di qualità occorre fare un confronto.  Sappiamo che esiste il regno minerale, vegetale e animale.  Il battesimo compie un salto di qualità come se una pietra assumesse le caratteristiche della pianta:  innaffiata, cresce, diventa piena di vita e produce fiori.  Avrebbe un cambiamento di natura, superiore a quella posseduta fin allora, diverrebbe soprannaturale, supernaturale.  Oppure se un fiore assumesse le qualità degli animali:  potesse cantare come un uccello, volare, prendere cibo e fare festa al suo padrone come un cagnolino.

Ma Dio non ha fatto cose simili, come si racconta nelle fiabe dei bambini.  Dio, con la venuta di Gesù in mezzo a noi, ha fatto cose molto più prodigiose per noi cristiani, ma purtroppo molti neppure le conoscono.  Com’è necessario che tutti abbiano il catechismo, il Vangelo e il libro dei Salmi per imparare la fede cristiana, nutrirsene con la meditazione e con la preghiera!

Vediamo dunque prima il battesimo di Gesù e poi quello nostro.


IL BATTESIMO DI GESU’ era un rito giudaico molto usato tra le persone pie e specialmente quando apparve Giovanni Battista che annunziò la venuta imminente di Gesù Messia.  Allora la gente a folle accorrevano dal Battista e chiedeva che cosa fare per prepararsi a quell’avvenimento straordinario della storia, la venuta di Dio in terra, venuta che ha separato nettamente i secoli in prima e dopo Cristo.

Il Battista diceva che facessero penitenza, cambiassero vita e come segno di un rinnovamento radicale di tutta la persona esortava a ricevere il battesimo o bagno nel fiume sacro del Giordano, un fiume testimone di grandi avvenimenti nella storia sacra.

La cosa strana fu che Gesù stesso si mescolò con la folla per farsi battezzare da Giovanni.  Questi lo riconobbe e rimase fortemente impressionato, e disse:  Non sono io che devo battezzare te che sei l’innocenza in persona; io devo essere battezzato e santificato da te. -  Ma Gesù insistette e Giovanni lo battezzò.

Che significato aveva il battesimo ebraico in Gesù?  Gesù innocente, santo e vero Dio infinito ed eterno, voleva con questo gesto far capire che egli era venuto nel mondo per assumere tutta la vita umana con tutte le sofferenze proprie di noi peccatori.  Egli per amor nostro, dice la Bibbia, si fece peccato e maledizione:  per noi si fece simile a coloro che sono maledetti (come erano considerati i crocifissi) e ai più grandi criminali che meritano ogni pena.  Gesù  assunse tutte le conseguenze del peccato pur essendo l’Agnello immacolato che toglie ogni male dal mondo.  E li toglie proprio con la sua sofferenza innocente.

Il battesimo giudaico di Gesù, dunque, non poteva essere il sacramento che ci fa figli di Dio.  Gesù era Dio;  non poteva diventare simile a Dio o assumere le sue caratteristiche.

           Il battesimo giudaico di Gesù era un bagno o un tuffo non nella divinità, ma nell’umanità.  Egli, che era Dio, si è fatto in tutto simile a noi eccetto il peccato, e così ci ha redenti.  Dunque il battesimo di Gesù è in sintesi tutto quello che abbiamo celebrato nelle feste natalizie:  Dio si è fatto come noi.  La festa del battesimo di Gesù è la conclusione delle feste natalizie.  Non è l’epifania, ma il battesimo l’ultima festa natalizia.

E perché Gesù si è fatto in tutto come noi, eccetto il peccato?  Per farci figli di Dio come lui.  Ecco come il battesimo giudaico richiama quello cristiano.

CHE COSA E’ IL NOSTRO BATTESIMO?

Vi dico solo tre frasi.  Chi ha il catechismo vada a studiare l’argomento e a meditarlo con l’aiuto dei Salmi.  Poi prenda il vangelo e trovi nell’indice tutti i passi che parlano del battesimo. Chi non ha questi libri li compri:  il catechismo costa meno di un pacchetto di sigarette. Non si può essere cristiani senza neppure conoscere quello che si è.  Perciò esiste un’enorme confusione di idee religiose; perciò si considerano tutte le religioni uguali.  Certo, se non si conosce la straordinaria rivoluzione del cristianesimo, lo si tratta come le religioni inventate dagli uomini.  Il cristianesimo è stato inventato da Gesù, Dio venuto in terra.

IL BATTESIMO

I  FRASE:  Il battesimo è una trasformazione divina della persona umana.

II    “                   “        è    il dono personale, dentro di noi, dello Spirito di Dio o Spirito Santo.

III FRASE:  Il battesimo è il dono della vita divina (detta grazia santificante); essa ci fa familiari di Dio e familiari divini fra noi.

            1)Con il battesimo avviene una trasformazione soprannaturale, superumana in noi.  Una volta si diceva che i nobili avevano il sangue bleu nelle vene.  Era una falsità.  Ma se tutti conoscessero che meraviglia è diventare esseri divini, nessuno direbbe:  Perché battezzare i bambini?  Sceglieranno loro.  Se poteste farli figli reali con tutti i diritti ragionereste così? 

           Devo dire con molta tristezza: Il cristianesimo non si conosce affatto! Neanche da molti che fanno spesso la comunione.  E infatti:  molti di questi si preoccupano di confessarsi per fare  la comunione, ma non si confessano per vivere in grazia di Dio e cioè senza peccato mortale.  E se ci fosse la disgrazia di un peccato mortale si dovrebbe ricorrere subito alla confessione o almeno fare un atto di dolore perfetto.  Il catechismo spiega che cosa è l’atto di dolore perfetto.

            2) Lo Spirito Santo è l’alito caldo di Dio, il suo amore.  Ciò che in noi è il sentimento, in Dio è lo Spirito Santo amore.  Dio ci comunica prima di tutto il suo Spirito, il suo alito infocato di amore, e che viene detto anche acqua viva, fuoco amore, santo crisma dell’anima.  E lo Spirito ci avvolge, ci penetra come olio, entra perfino nel midollo delle ossa.  Così spiritualizzati:  a) veniamo purificati da ogni colpa, b) diventiamo cristificati, cioè copia autentica di Cristo: persone umane, ma divinizzate, figli di Dio, figli del Padre e amore dello Spirito Santo Amore divino.

          La SS. Trinità abita in noi come in un tempio.  Noi siamo la meraviglia divina in terra!  Entriamo a far parte della famiglia divina:  figli di Dio come Gesù; verso il Padre veri figli perché abbiamo la sua vita divina o grazia santificante.

         3) Se siamo figli di Dio, nello stesso tempo tra di noi esiste un medesimo vincolo che ci lega in una grande famiglia divina, vera e propria e legata con il sangue e il corpo di Gesù.  Questa famiglia si chiama Chiesa.  La Chiesa è l’anticamera del paradiso, quando entriamo in pieno nella famiglia divina e trinitaria, nella stessa gioia di Dio.


Tutto questo ci conduce a dire solo:  Grazie, grazie, mio Dio!


Oppure:  O grande tesoro che porto in me, affascinami, attirami talmente da dimenticare tutto per vivere sempre dentro il tuo infinito, eterno Essere divino!

